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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Disposizioni in materia di criteri di prio-
rità per l’esecuzione di procedure di de-

molizione di manufatti abusivi 

Disposizioni in materia di criteri per l’ese-
cuzione di procedure di demolizione di 

manufatti abusivi 

Art. 1. Art. 1.  

(Modifiche all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 20 febbraio 2006, n. 106) 

1. Dopo l’articolo 44 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, è inserito il seguente: 

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 
20 febbraio 2006, n. 106, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

a) al comma 6, dopo la lettera c) è 
aggiunta la seguente: 

«Art. 44-bis. (L) - (Criteri di priorità per 
l’esecuzione delle procedure di demoli-
zione). – 1. Il pubblico ministero presso la 
Procura della Repubblica competente, ai 
sensi degli articoli 655 e seguenti del codice 
di procedura penale, ad eseguire le proce-
dure di demolizione delle opere abusive di-
sposte, ai sensi dell’articolo 31, comma 9, 
con la sentenza di condanna di cui all’arti-
colo 44, in caso di pluralità di procedure 
da attivare, osserva i seguenti criteri di prio-
rità: 

«c-bis) i criteri per l’esecuzione degli 
ordini di demolizione delle opere abusive 
disposti ai sensi dell’articolo 31, comma 
9, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, e degli ordini di rimessione 
in pristino dello stato dei luoghi disposti 
ai sensi dell’articolo 181, comma 2, del 
codice di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nell’ambito dei quali è 
data adeguata considerazione:  

1) agli immobili di rilevante impatto 
ambientale o costruiti su area demaniale 
o in zona soggetta a vincolo ambientale 
e paesaggistico o a vincolo sismico o a 
vincolo idrogeologico o a vincolo archeolo-
gico o storico-artistico; 

a) immobili che, per condizioni struttu-
rali, caratteristiche o modalità costruttive ov-
vero per qualsiasi altro motivo, costituiscono 
un pericolo, già accertato, per la pubblica e 
privata incolumità, anche nel caso in cui 

2) agli immobili che per qualunque 
motivo costituiscono un pericolo per la 
pubblica e privata incolumità, nell’ambito 
del necessario coordinamento con le auto-
rità amministrative preposte; 
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l’immobile sia abitato o comunque utiliz-
zato; 

b) immobili in corso di costruzione o 
comunque allo stato grezzo e non ultimati;  

c) immobili, anche abusivamente occu-
pati, utilizzati per lo svolgimento di attività 
criminali;  

d) immobili di qualsiasi valore e di-
mensione, anche se abitati dai componenti 
della famiglia, nella disponibilità di soggetti 
condannati per i reati di cui all’articolo 
416-bis del codice penale o per i delitti ag-
gravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto- 
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, o di soggetti colpiti da misure 
di prevenzione irrevocabili ai sensi della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e sempre che non 
siano acquisibili al patrimonio dello Stato; 

3) agli immobili che sono nella dispo-
nibilità di soggetti condannati per i reati 
di cui all’articolo 416-bis del codice penale 
o per i delitti aggravati ai sensi dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, o di soggetti 
ai quali sono state applicate misure di 
prevenzione ai sensi della legge 31 maggio 
1965, n. 575, e del codice di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159»; 

e) immobili di rilevante impatto am-
bientale o costruiti su area demaniale o in 
zona soggetta a vincolo ambientale e pae-
saggistico ovvero a vincolo idrogeologico o 
a vincolo archeologico;  

f) immobili di complessi o villaggi turi-
stici o comunque oggetto di lottizzazione 
abusiva;  

g) immobili non stabilmente abitati (se-
conde case, case di vacanza);  

h) immobili adibiti ad attività produt-
tive di tipo industriale o commerciale;  

i) immobili abitati, la cui titolarità è ri-
conducibile a soggetti appartenenti a nuclei 
familiari che dispongano di altra soluzione 
abitativa;  

l) altri immobili non compresi nelle ca-
tegorie sopraindicate, ad eccezione di quelli 
di cui alla lettera m);  

m) immobili abitati, la cui titolarità è 
riconducibile a soggetti appartenenti a nuclei 
familiari che non dispongano di altra solu- 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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zione abitativa, con contestuale comunica-
zione alle competenti amministrazioni comu-
nali in caso di immobili in possesso di sog-
getti in stato di indigenza.  

b) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:  

«6-bis. Nell’ambito di ciascuna tipologia 
di cui alla lettera c-bis) del comma 6, de-
terminata con provvedimento del titolare 
dell’ufficio requirente, tenendo conto dei 
criteri di cui alla medesima lettera e delle 
specificità del territorio di competenza, la 
priorità è attribuita, di regola, agli immo-
bili in corso di costruzione o comunque 
non ultimati alla data della sentenza di 
condanna di primo grado e agli immobili 
non stabilmente abitati». 

2. All’interno delle sopraindicate categorie 
di immobili, in caso di pluralità di proce-
dure, la priorità è valutata tenendo conto 
della gravità della pena inflitta con la sen-
tenza di condanna e della data di accerta-
mento del reato.  

3. Il pubblico ministero può derogare al-
l’ordine dei criteri indicati al comma 1, ad 
eccezione di quelli di cui alle lettere i), l) 
e m), con riferimento al singolo caso e mo-
tivandone specificamente le ragioni».   

Art. 2.  

(Modifica all’articolo 41 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380)  

1. L’articolo 41 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, è sostituito dal seguente: 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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«Art. 41 (L). – (Demolizione di opere 
abusive). – 1. Entro il mese di dicembre 
di ogni anno, il dirigente o il responsabile 
del competente ufficio comunale trasmette 
al prefetto e alle altre amministrazioni 
statali e regionali preposte alla tutela del 
vincolo di cui al comma 6 dell’articolo 
31 l’elenco delle opere non sanabili, per 
le quali il responsabile dell’abuso non ab-
bia provveduto nel termine previsto alla 
demolizione e al ripristino dei luoghi e 
per le quali sia inutilmente decorso l’ulte-
riore termine di duecentosettanta giorni 
entro il quale l’amministrazione comunale 
è tenuta a concludere il procedimento re-
lativo alla tutela del vincolo di cui al 
comma 6 dell’articolo 31. Entro il mese 
di dicembre di ogni anno le amministra-
zioni statali e regionali preposte alla tu-
tela trasmettono al prefetto l’elenco delle 
demolizioni da eseguire. Gli elenchi con-
tengono, tra l’altro, i nomi dei proprietari 
e degli eventuali occupanti abusivi, gli 
estremi di identificazione catastale, il ver-
bale di consistenza delle opere abusive e 
l’eventuale titolo di occupazione dell’im-
mobile.  

2. Il prefetto, entro trenta giorni dalla 
ricezione degli elenchi di cui al comma 
1, provvede agli adempimenti conseguenti 
all’intervenuto trasferimento della titola-
rità dei beni e delle aree interessate, noti-
ficando l’avvenuta acquisizione al pro-
prietario e al responsabile dell’abuso.  

3. L’esecuzione della demolizione delle 
opere abusive, compresi la rimozione delle 
macerie e gli interventi a tutela della pub-
blica incolumità, è disposta dal prefetto. I 
relativi lavori sono affidati, anche a trat-
tativa privata ove ne sussistano i presup-
posti, ad imprese tecnicamente e finanzia-
riamente idonee. Il prefetto può anche av-
valersi, per il tramite dei provveditorati 
alle opere pubbliche, delle strutture tec-

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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nico-operative del Ministero della difesa, 
sulla base di apposita convenzione stipu-
lata tra il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e il Ministro della difesa.  

4. Le modalità per l’esecuzione della 
demolizione delle opere abusive di cui al 
comma 3 possono essere impiegate anche 
dal dirigente o dal responsabile del com-
petente ufficio comunale che vi provveda 
ai sensi dei commi 5 e 6 dell’articolo 31».  

Art. 3.  

(Fondo per le demolizioni 
delle opere edilizie abusive)  

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 
è istituito un fondo di rotazione, ai sensi 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041, fi-
nalizzato all’erogazione di finanziamenti 
ai comuni per l’integrazione delle risorse 
necessarie agli interventi di demolizione 
di opere abusive realizzate nei rispettivi 
territori, con uno stanziamento pari a 5 
milioni di euro per l’anno 2016 e a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2017 al 2020. A tal fine è autorizzata l’a-
pertura di un’apposita contabilità spe-
ciale.  

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i cri-
teri, le condizioni e le modalità operative 
per la gestione e l’utilizzazione del fondo.  

3. L’erogazione dei finanziamenti av-
viene sulla base delle richieste adeguata-
mente corredate della documentazione 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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amministrativa e contabile relativa alle 
demolizioni da eseguire ovvero delle risul-
tanze delle attività di accertamento tec-
nico e di predisposizione degli atti finaliz-
zati all’acquisizione dei manufatti abusivi 
al patrimonio, da parte dei comuni e delle 
regioni. Il tasso di interesse applicato ai 
finanziamenti è stabilito con il decreto di 
cui al comma 2. I finanziamenti sono re-
stituiti sulla base di un piano di ammorta-
mento decennale a rate annuali costanti, 
comprensive di quota capitale e quota in-
teressi. I comuni beneficiari iscrivono nei 
rispettivi bilanci l’importo dei finanzia-
menti come accensione di prestiti.  

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 
5 milioni di euro per l’anno 2016 e a 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2017 al 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016- 
2018, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero.  

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.  

Art. 4.  

(Banca di dati nazionale sull’abusivismo 
edilizio)  

1. Al fine di garantire la trasparenza, 
l’efficacia e l’efficienza dell’azione ammi-
nistrativa di repressione dell’abusivismo 
edilizio da parte degli enti competenti 
nonché dell’azione giudiziaria di determi-

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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nazione dei criteri nell’esecuzione delle 
demolizioni, le amministrazioni statali, re-
gionali e comunali nonché gli uffici giudi-
ziari competenti si avvalgono della banca 
di dati nazionali sull’abusivismo edilizio 
costituita presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. La banca di 
dati nazionale di cui al periodo prece-
dente è costituita entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.  

2. Le modalità di accesso alla banca di 
dati di cui al comma 1 da parte delle am-
ministrazioni e degli uffici giudiziari com-
petenti e le modalità di gestione della me-
desima e dei rilievi satellitari effettuati 
per monitorare il territorio a fini di con-
trasto dell’abusivismo edilizio sono deter-
minate dall’Agenzia per l’Italia digitale 
secondo quanto previsto all’articolo 20, 
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che sta-
bilisce le modalità e le procedure di omo-
geneizzazione e trasmissione dei dati e 
delle informazioni per l’acquisizione alla 
medesima banca di dati.  

3. Gli enti, le amministrazioni e gli or-
gani a qualunque titolo competenti in ma-
teria di abusivismo edilizio sono tenuti a 
condividere e trasmettere le informazioni 
relative agli illeciti e ai provvedimenti 
emessi. In caso di tardivo inserimento 
dei dati all’interno della banca di dati na-
zionale di cui al comma 1 si applica una 
sanzione pecuniaria pari ad euro 1.000 a 
carico del dirigente o funzionario inadem-
piente.  

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sulla base delle informazioni re-
lative agli illeciti e ai provvedimenti 
emessi dalle autorità competenti nonché 
delle informazioni contenute nella banca 
di dati nazionale sull’abusivismo edilizio, 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   



Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 580-B  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

presenta alle competenti Commissioni 
parlamentari, entro il 31 marzo di ciascun 
anno, una relazione sull’andamento del-
l’abusivismo edilizio, sulle demolizioni ef-
fettuate, sull’attuazione e l’efficacia delle 
norme di prevenzione e repressione come 
previste dal testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  

5. Agli oneri derivanti dalla costituzione 
della banca di dati nazionale di cui al 
presente articolo, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.  

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.  

7. Al funzionamento della banca di dati 
nazionale di cui al presente articolo si 
provvede nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.  

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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